
PAGINA 30 L'UNITÀ SPORT SABATO 9 NOVEMBRE 1991 

Primo giorno 
inazzurro 
per Sacchi 

Prima lezione del nuovo et che spiega i perché delle esclusioni eccellenti 
e abbozza il personale modulo tattico con «giocatori intensi e universali» 
Matarrese, preoccupato per il troppo entusiasmo attorno al clan, avverte: 
«Tutti in Usa o a casa». E sparisce una foto del dimenticato Vicini 

Elogio della volontà 
È iniziata ieri a Coverciano la «6 giorni» della Nazio­
nale, la prima esperienza di Arrigo Sacchi in qualità 
di et con i 22 azzurri da lui convocati per la gara «eu­
ropea» con la Norvegia del 13 novembre. L'uomo di 
Fusignano ha risposto con consumata diplomazia 
alle domande sui «perché» di certe scelte, come l'e­
sclusione di Zenga, Baggio e Mancini, riproponen­
do la sua filosofia del football. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • FIRENZE Diciassette mesi 
dopo, «Fort Coverciano» toma 
luogo d i adorazione azzurra, 
meta mattutina per ragazzi che 
saltano la scuola in omaggio a 
Viall i o Di Mauro, a Baresi o 
Sergio. Che importa se nella 
generosa maxi-convocazione 
«sacchiana» neppure un cal­
ciatore della Fiorentina trova 
posto? Cosi Coverciano si spo­
glia senza problemi dalle vesti 
d i bunker minaccialo, quale fu 
nel maggio '90 nei giorni che 
precedettero il Mondiale, non 
c e più il «terrone» Scli i l laci e il 
napoletano Baiano si sente ur­
lare «Baianito» che certo 0 tutto 
fuorché un insulto, e anche l'e­
terno traditore Berti si confon­
de anonimo nel gruppo cavan­
dosela senza danni . Ma non va 
tutto bene: nell 'ex Fort Cover-
ciano, la nota stonala prende 
(orma nella hall del «Centro 
tecnico», dove mani ignote e 
rozze h a r n o fatto sparire l'uni­
ca foto d i Vicini r impiazzando­

la con una istantanea che ri­
trae un abbraccio azzurro do­
po un gol d i Altobcl l i , che ora 
fa bella mostra assieme alle fo­
to d i oltre Nazionali, di Valca-
reggi e di Bcarzot. Segnale 
sconfortante d i un ciclo chiuso 
senza r impiant i , praticamente 
«rimosso», da chi ora vuole sol­
tanto vincere sconfessando il 
recente passato. 

Antonio Matarrese abbrac­
cia il suo «profeta» e dice: 
«Questo Sacelli ci fa l'esame a 
tutti, control la anche il presi­
dente, ho trovato un uomo pil i 
forte d i me». E poi: «Però c'è 
t roppo entusiasmo attorno a 
questa Nazionale: ben venga. 
ma solo dopo le vittorie. Non 
siamo cinic i , nò presuntuosi o 
arroganti: vogliamo soltanto 
vincere, e Sacchi e qui per ten­
tare la scalata fallita dal prece­
dente et. Si sta comportando 
con molto rispetto verso i suoi 
col legl l i , però ha bisogno della 
loro col laborazione, sennò 

questa Nazionale, che è d i tutti 
e dunque non solo mia e sua, 
non sarà mai figlia del campio­
nato ina un'entità a se. Un falli-
menlo coinvolgerebbe di ri-
Ilesso tutti quanti : o si va tutti in 
America, o si resta tutti a casa. 
Sacchi? L.'ho visto emozionato, 
un sentimento positivo, signifi­
ca che anche lui e vulnerabi­
le». Sulla «vulnerabilila» d i Sac­
chi , a lmeno in conferenza, re­
stiamo perplessi. L'ex Signor 
Nessuno, al posto della provin­
ciale, schietta verve d'altri tem­
p i oggi esibisce come scudo 
una compassata filosofia arti­
gianale: «So di non sapere», e 
la poco convincente conclu­
sione di un ragionamento su 
un modu lo d i gioco d i 4-<l«2) 
che viene nconosciuta alle sue 
squadre, ma che lui non accet­
ta cosi, tout court, «lo non so 
cosa propongo, comunque 
non ù un modu lo definibi le: 
voglio undici giocatori univer­
sali che In campo si muovano 
in maniera precisa, non come 
anarchici», Zola e Lcntini sono 
avvertiti, Baggio capirà che la 
«cura Trapattom» potrà toglier­
gli divertimento ma forse resti­
tuirgli l 'azzurro. A proposito: 
perché «questi» 22, e come giu­
stifica le bocciature (Schil lacl. 
Giannini, Vierchowod, Manci­
ni , Zenga, lo stesso Baggio)? 
«Non ch iudo la porta in faccia 
a nessuno, ho fatto solo delle 
scelte, come lacevano i miei 
predecessori, ispirandomi alle 
indicazioni del campionato. E 
tenendo conto d i altre tre cose: 

c'erano giocatori in non buone 
condizioni , altri impegnati con 
la Under, altri addirittura infor­
tunati. Gente come Viercho­
wod so quanto mi può dare, 
non devo certo provarla a 30 e 
passa anni: mi riservo d i chia­
marla, eventualmente, in casi 
d i estremo bisogno. Tenete 
conto che qu i dobbiamo pro­
grammare il futuro». Già. come 
giustifica allora Ancelot l i " «In 
due modi : pr imo perché inten­
do premiare un giocatore che 
ò esempio di sfortuna, corag­
gio, lealtà e deontologia pro­
fessionale; secondo perche mi 
può aiutare per c iò che ho in 
niente ed ho il vantaggio di in­
serirlo in anticipo nel gruppo 
che presto lui allenerà al mio 
fianco». 

Quale filosofia ispira questa 
rivoluzione? «Non e una rivolu­

zione, lo semplicemente ho 
scelto giocatori in linea con 
pr incipi che esigo: educati , 
leali, professionali. La compo­
nente tecnica entra in bal lo 
dopo, a parità d i valori extra-
calcistici. Perché giocatori d i 
IO c lub diversi e non un «bloc­
co» da uno slesso club? Credo 
che il confronto fra provenien­
ze diverse crei pio stimoli». Ci 
sarà un leader? «SI, lo spinto d i 
squadra. Se esiste quel lo, esi­
stono i grandi giocatori. Si gio­
ca in undici , tutti con compi t i 
precisi, niente lasciato al caso, 
neppure le rimesse laterali. E 
basta parlare d i gioco a uomo 
e gioco a zona», l'ulti si aspet­
tano grandi cose: questo le dà 
paura? «Macché, non vado mi ­
ca a combattere. E poi, se sono 
qui, significa che altri hanno vi­
sto in me la persona giusta». 

Per Ancelotti un .anticipo dei suoi futuri compiti 

Zona, teoria e pratica 
Un corso a cura del vice 
Non vuol essere chiamato caporal maggiore di Sac­
chi. Eppure Carlo Ancelotti torna dopo 16 mesi, a 
quasi 32 anni e mezzo, per guidare e aiutare i com­
pagni alla giusta interpretazione della la zona del et 
romagnolo. Lo fa con l'entusiasmo di un ragazzino 
e convinto che la nuova Nazionale in tempi brevi 
darà spettacolo. A giugno appenderà le scarpe al 
chiodo e diventerà il vice di Sacchi. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R O U A O N B L I 

mm COVERCIANO. Non chia­
matelo caporal maggiore di 
Sacchi. Si arrabbicrebbe. Carlo 
Ancelott i, si avvia verso le 33 
primavere, le ginocchia senza 
menischi cont inuano a cigola­
re e I capell i ad «innevarsi», ma 
lui tira dritto. Imperterrito. Col 
Milan e tornato in campo alla 
grande e il nuovo commissario 
tecnico, pr ima di nominar lo 
suo vice, l'ha convocalo per 
farlo giocare. È un revival az­
zurro inaspettato, a oltre un 
anno di distanza dalla partita 
con l'Inghilterra che portò all ' I­
talia il terzo posto nel mondia­
le. 

Con quale spirito ritorna In 
Nazionale? 

Sono passati 16 mesi ma lo 
spirito é lo stesso. Qualche 
giornalista non vuole ricordar­
selo ma io sono ancora un cal­
ciatore in attività, dunque pa­
pabile per la nazionale. Inutile 
tirar fuori il discorso sul mio 
possibile inserimento nello 
staff tecnico azzurro. Fino a 
giugno del l 'anno prossimo 
giocherò. E il rapporto coi 
compagni in azzurro sarà pari­
tario e chiarissimo. Ci manche­
rebbe. 

Irrevocabile la decisione di 
chiudere al termine del cam­
pionato? 

Certo. Il cuore mi suggerisce d i 
cont inuare ancora. M a le esi­
genze di una grande squadra 
come il Milan non co inc idono 
con quelle d i un giocatore d i 
33 anni. Non mi interessa an­
dare da qualche altra parte. 
Voglio lasciare nel migliore dei 
modi . Alla Falcao. 

Sacchi l'ha convocata anche 
per far da Interprete, sul 
campo, alle sue Idee lam­
elle. 

Certo. Ma si capirà alla svelta 
cosa vuole il mister. Basta met­
tere negli al lenamenti una 
grande applicazione, molto 
impegno e tanto entusiasmo, 
Tutto diventerà facile. 

Gioco all'italiana la domeni­
ca nel club, «zona» al merco­
ledì In nazionale: molti gio­
catori avranno le Idee confu­
se... 

Non sottovalutale il livello dei 
calciatori italiani. Non ci sarà 
alcun problema, anzi la dop­
pia interpretazione tattica co­
stituirà un arr icchimento cultu­
rale, l i calcio moderno richie­
de giocatori poliedrici. 

La nazionale che gioca a zo­
na potrebbe far proseliti In 
campionato. 

l-a Juve ci ha provato, poi e tor­
nata indietro Ora ci sono Inter 
e Foggia. Ecco, se Orrico do­
vesse andar bene costituirebbe 
un ulteriore veicolo promozio­
nale per questo t ipo d i gioco. 

Lei rifiuta l'etichetta di ca­
poral maggiore di Sacchi. E 
quella di coordinatore in 
campo? 

Diciamo che inetto a disposi­
zione la mia espenenza. So ciò 
che vuole l'allenatore. E cer­
cherò d i tradurlo al megl io in 
campo per aiutare i compagni . 

Sacchi ha un prototipo di 
giocatore? 

Si, lui lavora per formare cal­
ciatori dutti l i , generosi, dicia­
mo «universali», disposti a svol­
gere diverse mansioni. 

C'è g i i l'erede di Ancelotti? 

Per occupare il ruolo d i centro­
campista centrale non sono 
necessarie grosse dot i naturali. 
Ma solo molta applicazione. 
Dunque si può "costruire" un 
giocatore d i questo tipo. Alber­
imi, Di Mauro, De Napoli, Ma-
rocchi possono essere nuovi 
Ancelotti. 

E Ancelotti come vivrà gli ul­
timi sei mesi da calciatore, 
al Milan e In nazionale? 

Cercherò di sfruttare nel mi­
gliore dei modi l 'opportunità 
del la maglia azzurra. E magari 
mettere sulla torta della mia 
lunga carriera d i calciatore la 
cil iegina del lo scudetto col Mi­
lan. 

Vede rischi per Sacchi? 
Il calcio é imprevedibile. Dun­
que i rischi esistono sempre. 
Ma Arrigo li annullerà pian pia­
no. Comunque attorno alla 
nuova nazionale c'è già un 
grande entusiasmo. Forse per­
ché la gente ricorda le Imprese 
e il grande spettacolo offerto 
dal Milan. Bene: anche la na­
zionale d i Sacchi col tempo 
darà spettacolo. 

Assieme a De Napoli, Viali! e 
Baresi è stato alle dipenden­
ze di tre et: Bearzot e Vicini, 
e adesso Sacchi. Quale giu­
dizio d i dei primi due? 

Be.irzot. a p i fsc indcre daile 
sue scelte, aveva im grande 
rapporto coi giocatori. Vicini 
era un profondo conoscitore 
del calcio internazionale 

Arrigo Sacchi 
(a sinistra) 

e Carlo Ancelotti, 
Il tandem tecnico 

della nuova 
nazionale azzurra 

«Esempio di sfortuna e lealtà» 
Con affetto, firmato Arrigo 
• M Carlo Ancelott i ò nato a Reggiolo in provin­
cia d i Reggio Emilia il 10 giugno 1959. Dunque 
ha 32 anni. La sua carriera é lunga ma anche 
piena di infortuni. Quella attuale è la sua tredi­
cesima stagione d i serie A. Ne ha giocate otto 
con la Roma e cinque col Milan. Al l ' inizio di 
carriera ha disputato tre campionat i co l Panna 
in serie C. Finora ha totalizzato 25 presenze 
( con un gol) nella nazionale maggiore. Presen­
ze limitate per una estenuante teoria d i infortu­
ni. L'esordio in azzurro avviene il 6 gennaio 
1981 al Mundial i to in Uruguay contro l 'Olanda. 
Suo il gol col quale l'Italia pareggia il match per 
l a i . Quattro presenze f ino al settembre del l '81. 
Poi il pr imo della serie d i infortuni alle ginoc­

chia lo tiene lontano dalla nazionale fino al 12 
marzo 1983. Gioca in Cipro-Italia finita 1 a 1. 
Dopo la parli la con la Cecoslovacchia del 16 
novembre '83 ancora uno stop stavolta molto 
lungo. Ancelotti torna in azzurro il 5 febbraio 
1986 in occasione di Germania Ovest-Italia. Gio­
ca f ino al 22 giugno dell '88 (semifinale europea 
persa con l'Urss) quindi una nuova sosta fino al 
21 febbraio 1990, data del quarto esordio in 
Olanda-Italia (0 a 0 ) . Saluta la maglia azzurra il 
7 luglio 1990 in occasione della finale Mondiale 
per il terzo e quarto posto vinta dagli azzurri. 
Adesso la nuova rentrée. In 10 anni Ancelott i ha 
subilo cinque difficil i interventi alle ginocchia 
(r icostruzionedi legamenti e menischi) . 

• n i FIRENZE. I pr imi ad arriva­
re a Coverciano, alle 9.30 in ta­
x i , sono stati I milanisti Costa-
curta, Baresi, Ma ld ln l e An­
celotti: hanno inflitto un d i ­
slacco d i un'ora e dieci minut i 
ai p iù immediat i inseguitori, 
Fausto Par i e il massaggiato­
re Pezza. Curioso l ' incontro tra 
il centrocampista della Samp e 
Matarrese: Par i si é avvicinalo 
un po' t imido al presidente: 
•Buongiorno, io sono Pari». 
«Lo so, lo so», la risposta. Poco 
dopo Par i ha aggiunto d i fron­
te ai cronisti: «Per questa con­
vocazione sono stato sveglio 
una notte: adesso sono dispo­
sto a tutto, anche ad andare in 
tribuna..,». Tutti gli azzurri so­
no giunti puntuali alla pr ima 
convocazione d i Sacchi, a par­
te il trio napoletano Zola-Fer­
r a r a D e Napol i , che ha sgar­
rato d i pochi minut i dall 'orario 
fissato alle 11. Ma rivelato Zo­
la: «Ho telefonato a Marado -
na. in Argentina, per ringra­
ziarlo, Gli devo moltissimo se 
sono qui : da lui ho copiato pa­
recchio». 

Gli azzurri hanno trovato co­
me accoglienza circa 200 tifosi 
ina pure 300 poliziott i : i «fatti» 
del maggio '90 hanno lascialo 
un segno, tanto che da tempo 
fra la Nazionale e i supporter 

TACCUINO 

E a Fort 
Coverciano 
si firma 
la pace viola 

della Fiorentina era guerra 
aperta. A sancire la pace é arri­
vato l ' incontro, all 'ora d i pran­
zo, fra Matarrese e il presidente 
del c lub viola, Mario Cecchi 
Gori: una stretta d i mano, tanti 
reciproci compl iment i , l ' impe­
gno del presidente federiate d i 
far tornare la squadra azzurra 
presto a Firenze per una gara 
ufficiale. Fra le varie delegazio­
ni dei tifosi non era presente-
quella della «Curva Fiesole» 
che ogni domenica allo stadio 
canta lo slogan «Contro l'Italia, 
siamo contro l'Italia». 

I venlidue azzurri sono stati 
divisi, a due a due, nelle stanze 
del Centro Tecnico: solo la 
stanza numero 17, per scara­
manzia, é restata vuota. Gian­
luca Via l i ! si 0 presentato al­
l 'appuntamento con il solito 

orecchino e un cappel l ino ro­
sa: «Non sono qui per fare il 
pr imo della classe. Sacchi é il 
mio terzo et: sarà anche l'ulti­
m o perché qu i durerà a lungo, 
mentre io... non so. Alla ma­
glia azzurra prima o poi si può 
anche rinunciare. I Mondial i 
'94? Avrò 29 anni, potrei (arce-
la: rna per ora restano in un 
angol ino della mia testa». Dice 
Lentini, altro famoso «orec­
chino»: «Non conosco Sacchi, 
non ho mai fatto la zona. Im­
parerò: intanto, ho smesso d i 
fare i dribbling». Frase' d i D I 
Mauro: «Sacchi disponga d i 
me come vuole, io sono abi­
tuato a fare il jolly; con Lic-
dho ln i . Radice e Bianchi ho 
giocato in tre posizioni diver­
se». 

Nel pomeriggio, pr imo alle­
namento di Sacchi (senza me­
gafono) : in campo, fischi solo 
per Casiraghi. Non si sono al­
lenati solo Ma ld ln l (dolore a 
un tendine) e Ancelott i (ave­
va giocato la sera prima a Zuri­
go) Sacchi, dopo aver ricor­
dato agli azzurri d i essere «co­
riacei, intensi ed energici» e ri­
badito «l'importanza e l'onore 
d i vestiri1 la maglia azzurra», 
durante la partitella ha effet­
tuato un esperimento Lom­
b a r d o schierato come terzino 
destro ! \F.Z 

Novità a tutto campo 
Dalla dieta dissociata 
agli indici ormonali 
•SU COVERCIANO Aria nuova 
con Sacchi. Anche in cucina. Il 
neo et non lascia nulla al caso. 
E con lo staff medico della na­
zionale ha concordalo una 
piccola rivoluzione nei pro­
grammi d i lavoro e nell'ali-
inc i taz ione dei giocatori du­
rante i ritiri Anzitutto gli alle­
namenti In passato la nazio­
nale ne svolgeva uno al giorno. 
Con Sacchi si passa a due: uno 
al matt ino e uno al pomerig­
gio. Questo comporterà uno 
sconvolgimento nell'organiz­
zazione del la giornata. I gioca­
tori dovranno svegliarsi presto, 
alle 8. Per mol t i sarà un trau­
ma, Ma Sacchi ha tempi scan­
diti inesorabilmente. Alle 8.30 
colazione, alle 9.15 in campo 
per gli esercizi di riscaldamen­
to alle 9.30 inizio dell 'allena­
mento. Alle 12.15 pranzo. Ri­
poso f ino alle 15 e alle 15.15 d i 
nuovo in campo per la secon­
da seduta. La cena é prevista 
per le 19.30. Tutti a letto alle 
22.30. Sacchi farà svolgere un 
leggero al lenamento anche al­
la matt ina del giorno del la par­

li la. E questa e una novità as­
soluta. Ma le novità non sono 
finite. Continuano anche in cu­
cina. 

«Il pranzo - spiega il profes­
sor Zcppi l l i del lo staff medico 
della Nazionale - , si baserà su 
amidi e zuccheri. Dunque pa­
sta, verdure cotte e dolc i d i 
fnjtta. Niente proteine cioè 
niente carne. Questo perché il 
giocatore abbia una digestione 
più agevole. A cena invece riso 
poi e stavolta carne e ancora 
verdure e frutta». 

Insomma la nazionale si 
orienta verso verso quella che 
viene definita «dieta dissocia­
ta».Le novità proseguono an­
che sul versante della strumen­
tazione. Coverciano si va do­
tando di tutte le apparecchia­
ture che consentiranno esami 
complet i . Sono in arrivo anche 
nuovi macchinari che rileve­
ranno gli indici ormonal i qu in­
di il livello di condizione fisica 
d i ogni giocatore. Insomma il 
computer sarà una spia ineso­
rabile per Viall i e compagni . 

nw.c. 

Baiano orgoglioso: 
«Ho sofferto molto 
e non temo nulla» 
• • • COVERCIANO. A soli 23 
anni ha vagato per mezza Ita­
lia calcistica: da Napol i ad 
Avellino, da Panna a Foggia, 
Qualcuno iniziava a etichettar­
lo come «zingaro del pallone» 
per il cont inuo e tribolato pere­
grinare. Poi l ' incontro con Ze-
man, con la «zona», l'esplosio­
ne coi 22 gol nello scorso cam­
pionato, la promozione in A e 
ora la Nazionale. La favola d i 
Francesco Baiano è arrivata al 
momento forse più esaltante, e 
Ciccio (è il soprannome che 
gli hanno dato i tifosi) ancora 
non crede sia realtà. «Stento 
ancora a crederci. Fino a tre 
mesi fa mi trovavo ancora in 
serie B, ora sono a Coverciano 
con la Nazionale maggiore do­
po aver totalizzato sette pre­
senze Ira Under 21 e Juniores. 
È accaduto lutto così in fretta. 
È vero, l 'ult imo campionato è 
stato davvero buono: 22 gol so­
no parecchi, [.a serie continua 
anche in sene A. Merito d i Ze-
man. M'ha insegnato a scen­
dere sempre in campo con un 
unico obiettivo: la vittoria. E a 
non aver pura di nessuno». 

Ciccio è frastornalo. Decine 
d i cronisti lo assediano. Lui si 
fa ancora più piccolo dei suoi 
170 centimetri e parla con un 
filo d i voce. «Pensate. Non co­
nosco ancora Sacchi d i perso­
na. Lui però m'ha visto due 

volte giocare: a Milano e Firen­
ze. Evidentemente ha trovato 
qualcosa d i interessante in ine. 
Aveva ragione M'iradona 
quando a Napol i cercava d i 
farmi coraggio. Ero triste: ave­
vo la strada sbarrata da gente 
come Giordano, Careca e dal­
lo stesso Diego. Lui però mi d i ­
ceva: "Non demoralizzarti e 
vai avanti con grinta. Ce la farai 
a sfondare". Nella stagione ad 
Avell ino ho sofferto molto, ma 
ho anche imparato lante cose 
che mi sono poi servite in se­
guito». 

Ciccio Baiano dice d i ispirar­
si ad Aguilera e ricorda che 
tanti altri giocatori del Foggia 
sono da nazionale, Non si i l lu­
de d i trovare un posto da titola­
re con Sacchi. «È già tanto es­
sere qua e poter lavorare al 
fianco di attaccanti come Len­
tini, Viall i, Casiraghi e Rizzitel-
li». 

Il pensierino finale, ovvia­
mente, é rivolto prima al Fog­
gia po i al Napoli . «Il Foggia tor­
na ad avere un giocatore nella 
nazionale maggiore dopo 26 
anni. Il centravanti Nocera ve­
sti l'azzurro nel 1965. Sono or­
goglioso d i offrire una grossa 
soddisfazione agli sportivi d i 
questa città. Inl ine il Napol i . Il 
mio sogno é quel lo di tornare 
a giocare, in futuro, sotto sotto 
il Vesuvio». GW.G 

Bari prende tutto: 
ancheJarni 
Per la Samp 
costava troppo 

Il calciatore del l ' ) layduk Spalato, Robert .l.iini (nella foto i. 
0 l 'ult imo straniero del Bari Già in Italia d a m i paio d i giorni, 
passaggio da Genova per un'opzione sampdonana (dove è 
slato rifiutato perché la richiesta iniziale di '1 mil 'ardi é di­
ventata di 7 ) . il terzino sarà visto sin da og;;: d,ji presidente 
barese. Vincenzo Matarrese. che per ottenere il 23enne gio­
catore ha sborsato 6 mi l ioni di dollari per 3 anni Con l'ac­
quisto d i Jarni cade la trattativa per Pancev. opzionato dui 
Milan. 

Berlusconi d'oro 
congliAbbagnale 
Anche a lui 
va il Seminatore 

Berlusconi tra i campioni 
del lo sport Dopo i canottieri 
Carmine e Giuseppe Abba­
g l i l e (3" r iconoscimento), 
il di della pallavolo. Julio Vi -
lasco, i campion i del mondo 
Gianni Bugno (c ic l ismoI e 

™ ^ — ^ ^ ™ * ™ ^ ^ " ^ ™ * ™ ™ Loris Capirossi ( m o t o ) . l'al-
lenatore d i calcio Dino Zoff e il giornalista Gianni Mura, è 
stato il presidente della Fininvesl ad essere premiato ieri a 
Roma col Seminatore d 'oro 1990 dell 'Ina 

Pallanuoto Al 
Oggi 2° turno 
Ma Pescara 
è all'asciutto 

ma; Florentia-Roma l^roblemi 
ro: la piscina non sareblx.- disi 
lerno perché la società non ha 

Oggi2" giornata del campio­
nato di pallanuoto serie A. 
In A l , il Savuna campione in 
carica gioca .i Santa Manu 
Capua Velere e il Reoco al-
fronlu a Genova il l 'osill ipo. 
Gli altri incontri Canottieri 
Napoli-Ortigia, Brescia-Cala 

invece a Pescara per il Giolla-
rombile per l ' incontro col Sa-
pagato l'affitto 

La maglia rosa 
di Chioccioli 
sulla tomba 
di Fausto Coppi 

Franco Chiocciol i , vincitore 
del l 'u l t imo Giro d ' Italia, si e 
recato ieri a Castella':.a 
(Alessandria), per scioglie­
re un voto deporre sulla 
tomba di Fausto Coppi la 
maglia rosa Erano presenti. 
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«campionissimo». Livio, il cugino Pietro Coppi, ed i gregari 
Andrea Carrea ed Ettore Milano «Sono un piccolo corr idore 
al cospetto di un campione che ha vinto tutto - ha detto 
«Coppino» - Lui 0 stato il dominatore d i un'epoca ed anche 
se ha collezionato tante maglie rosa, credo che gradirà il 
mio sincero omaggio». Franco Chioccioli ha poi affermato 
che nella prossima stagione punterà al bis al Giro d'Italia, e 
cercherà di essere protagonista al Tour, Sanremo potrebbe 
essere sede di un arrivo d i tappa de! Tour 

Boxe mondiale 
per Stecca 
«Ma se perdo 
mi ritiro» 

La Cee contro 
il tabacco 
Motori e vela 
i più minacciati 

Maurizio Slecca difende og­
gi a Campione d'Italia con­
tro l'inglese Tim Driscoll. il 
t itolo mondiale dei pesi piu­
ma, versione Wbo. Il pugile 
romagnolo é il lavorilo della 
sfida, programmata in «sta 

" ^ " " ^ ^ d i impegni qual i quell i che 
dovrebbe portare alla nunil icazione del l i tolo sotto le sigle 
Wbo e Ibi . «Se perdo mi miro», ha detto Stecca. 

Saranno i 12 ministri della 
sanità della Comunità euro­
pea a discutere lunedi a Bru­
xelles del progetto d i esclu­
dere la pubblicità del tabac­
co dal lo sport. Le proposte 
prevedono il taglio delle 

™ ^ ^ ~ " " ^ ~ ^ ^ — " ~ ^ " " ^ ^ sponsorizzazioni da parte 
del le mult inazionali del tabacco e la messa al bando dei lo­
ro logos. Motori e vela gli sport p iù colpit i dal bando. 

Corruzione 
alle Olimpiadi? 
Samaranch: 
«Sono accuse 
contro Berlino» 

«Una campagna contro Ber­
lino» Il presidente del Comi­
tato o l impico intemazionale 
(C iò ) , lo spagnolo Juan An­
tonio Samaranch, ha cosi 
definito le accuse del setti­
manale tedesco. «Der Spie-
gel» secondo cui membri 

Ciò si sarebbero fatti corrompere per scculi'-rc Atlanta quale 
sede del l 'Ol impiade estiva del 1996: «Hanno lo scopo di in­
debolire la candidatura di Berlino per i Giochi del 2000». 

F E D E R I C O R O S S I 

LO SPORT IN TV 
Rall ino. 14.30Rugby.Camp i ta l iano,2025TgUnospor t . 
Raldue. 13.20Tg2Dnbbl ing, 16.15Pallavolo,Chnrro-Carimontc. 

17.15Basket, Ranger-Stefanel; 20 15Tg2 Lo sport 
Raitre. 15 15 Pallamano, Merano-Rubiera: 16 Nuoto, Trofeo 

Chianti, 17 Pallanuoto, Campionato A l ; 18/15 Tg3 Derby. 

Tmc. 12.10 Tempo motor i . 13 Sporlshow; ISMondocalc io 

I tal ia 1.22.10 Boxe, mondiale Wbo pesi piuma. Maurizio Stecca-

Tim Driscoll. 

T e l e + 2. 12.30 Motocross, Gp Master Barcellona; 15 30 Calcio, 
Kintracht-Karlsruhc; 17.30 Football Nla, Philadelplua Eagles-
New York Giants; 20.30 Calcio, Valencia-Atletico Madrid. 

Fellini, piadina, lambnisco e gol 
• • FIRKNZE. «Cosa occorre 
per vincere nel calcio? Be', dal­
le mie parti si dice che bastino 
tre component i : pazóza, occ 
e... bus de cui». Lo disse Arrigo 
Sacchi nel suo pr imo anno mi ­
lanista, davanti alle telecame­
re: fosse già esistilo «Blob», la 
soluzione vincente a base di 
«pazienza, occhio e . fortuna», 
tradotta in dialetto romagnolo, 
sarebbe stata replicata a iosa. 
Oggi «quel» Sacchi non c'è p iù: 
quattro anni d i coabitazione 
con Berlusconi hanno profon­
damente trasformato l'ex Si­
gnor Nessuno, che in una sorta 
forse inconscia d i sprovincia-
lizzazione tende, in pubbl ico, 
a parlare piuttosto d i «rapporti 
sinergici», Iraduzione-Fininvesl 
del vecchio proverbio in disu­
so. 

Ma se i modi si sono affinati, 
le radici romagnole sono resta­
te inlatte: a Milano, Sacchi por­
lo in tempi diversi due ecsenati 
(Walter Bianchi e il portiere 
Rossi), un rinunese (Agostini) 
e un compaesano, Natale 
Uianchedi, ex allenatore senza 
troppa fortuna ( pur avendo in­
tuito in anticipo quanto poi 
l'Arrigo avrebbe realizzato sot­
to forma di «schemi di gioco»). 

Potrebbe essere «Romagna mia" o al massimo «Emi­
lia Romagna mia» la canzone-sigla della Nazionale 
di Arrigo Sacchi. Perché, come già gli era capitato al 
Milan, il et di Fusignano (provincia di Ravenna) si è 
già circondato di una discreta dose di conterranei 
anche in azzurro. C'è già chi sottolinea le profonde 
radici che legano Sacchi alle sue origini, e chi ne 
ravvisa un atteggiamento «provinciale o «settario». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

in qualità d i «osservatore» per­
sonale. Non c'e solo un rap­
porto fell iniano «alla Amar­
cord»: Sacchi ha sviluppato il 
suo lavoro del l 'ul t imo quin­
quennio anche lenendo in 
gran conto quanto seminato 
nelle pr ime stagioni, in qualità 
di responsabile dei settori gio­
vanil i (Rimini , Cesena, Fioren­
t ina) , f giovanotti sono cre­
sciuti e oggi taluni d i quei ma­
turi giovanotti gli garantiscono 
anche le qualità extra-calcisti­
che, cioè lealtà, umiltà, profes­
sionalità, che da sempre va 
professando Forse, anche per 
questo in Nazionale ha confer­
mato Nando De Napoli , che 
ebbe a Rimini nell'82-83. È in­
dubbio però che la «romagno-

lilà» delle sui ' squadre resta 
una costante, dunque, spazio 
(meri tato) a Ruggiero Rizzitel-
li, foggiano adottato in Roma­
gna e che Sacchi portò nelle 
giovanili del Cesena nc l l '81; 
spazio ( a 2 9 a n n i ) inazzurroa 
Fausto Pan di Bellana. «pupil­
lo» da sempre dell 'ex tecnico 
milanista: fin da quando, sta­
gione 76-77, il quindicenne Pa­
ri giocava negli allievi del pic­
co lo c lub (campionato di se­
ne D) allenato da Sacchi Spa­
zio al romagnolo (d i Imola) 
Marocchr, e anche al massag­
giatore Min imo Pezza di Viser-
ba, t.U dieci anni alle dipen­
denze del Cesena un «fisiocln-
nesiterapisla» d i faina consoli­
data, più semplicemente con­

siderato una sorta d i «santone» 
da tanti calciatori d i serie A. 
l-entini. Rizzilelli. Dossena. di 
recente anche Haessler, solo 
per fare alcuni nomi, hanno 
scelto le sue «mani magiche» 
per farsi rimettere in sesto. 

Al largando la prospettiva 
agli emil iani, la Nazionale 
odierna può contare anche su 
Berti d i Salsomaggiore, Ance-
lotti di Reggiolo e l'altro mas­
saggiatore, Claudio Bozzetti, d i 
l 'arma. Un Sacchi eternamen­
te romantico o un Sacchi «set­
tario» o «leghista» come già 
qualcuno tende a sottolineare7 

Non e facile trovare una rispo­
sta di certo, al di là dell 'a-
plomb-Fininvcst sbandieralo 
nelle pubbl iche conferenze, 
Sacchi ancora oggi tiene più 
alle rimpatriate «del lunedi» a 
Fusignano che alle rimpatriate 
milanesi Bella la cas;; d i Mila­
no, ma ancor meuliore quella 
romagnola di Milano Maritti­
ma Gli sfoghi veri, i segreti, le 
interviste inai pubblicalo, le ri­
lascia «m i"»i lusiva» agli amici 
del bar di via Kmaldi a Fusi 
guano Giusto là, dove il vec­
chio proverbio resta ancora il 
segreto della sua luminosa car­
riera. ' /•'/? 


